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Convegno a cura di Maria Argenti e Anna Bruna Menghini

Il convegno affronta il tema dell’abitare contemporaneo nei Paesi in via di sviluppo: una tematica apparentemente 
distante, ma che tocca da vicino il mondo occidentale, sempre più coinvolto nei problemi dell’emergenza e della 
sostenibilità. L’indagine su aree rurali e contesti urbani dell’Africa subsahariana è in grado di offrire spunti di 
riflessione anche a chi non si occupa specificatamente di questo tema; consente di avvicinarsi agli atti originari 
ed essenziali dell’abitare e del costruire, universali e al tempo stesso legati ai contesti locali, che si sono 
indeboliti per effetto della globalizzazione. Consente altresì di riflettere sulla permanenza delle culture materiali 
diffuse, sulla crisi dello sviluppo rurale e sulle criticità di quello urbano, su forme dell’abitare diverse da quelle 
consolidate nella cultura occidentale, su principi progettuali semplici e su tecniche sostenibili e integrate con 
l’ambiente, sull’autocostruzione assistita e sullo sviluppo di modelli partecipativi e processi realizzativi che 
uniscono le figure dell’ideatore, del costruttore e del fruitore.
Il convegno, articolato in diverse sessioni, intende attivare un confronto tra linee di ricerca ed esperienze 
progettuali contemporanee, individuando sinergie e campi teorico-applicativi di natura interdisciplinare e 
intersettoriale.

l’architettura della cooperazione. teoria, prassi e Visioni
La globalizzazione impone oramai soluzioni di natura sovranazionale che, attraverso gli sforzi della cooperazione 
internazionale anche in campo accademico, possano assicurare uno sviluppo equo delle società.
Le iniziative di cooperazione si basano su un sistema di valori fondati sullo scambio aperto, sulla partecipazione 
collettiva e sullo sviluppo della comunità beneficiaria.
Nell’architettura e nell’ingegneria esse assumono inevitabilmente tante forme. A volte si ricorre a scelte 
costruttive e a tecnologie avanzate, le quali, calate in contesti dove tutto manca, non sempre rappresentano un 
fattore di leva per le comunità. Altre volte si osserva, soprattutto in progetti di recente realizzazione, attuati non 
solo nel continente africano, un approccio integrato, multisettoriale e attento al territorio.
Nella sessione si vuole approfondire la “cultura della cooperazione” al fine di superare un approccio esclusivamente 
assistenzialista, per strutturare un processo il più possibile partecipativo (do-it-yourself). Si intende così attivare 
un confronto tra mondo accademico, professionisti e associazioni impegnate nel sociale e nella cooperazione, 
per riflettere in sinergia sulle problematiche economico-sociali maggiormente diffuse nei Paesi in via di sviluppo 
e sulle azioni prioritarie da intraprendere.

laboratorio Africa. Abitare
Avere un’abitazione dignitosa, che risponda alle umane necessità di uso, confort e sicurezza, non rappresenta 
solo il mezzo per conseguire l’inclusione sociale, ma garantisce requisiti di igiene e salubrità, che possono 
contribuire sensibilmente al benessere fisico.
In relazione ai contesti in cui sono calate, le forme dell’abitare nei Paesi in via di sviluppo sono estremamente 
diversificate.
Esse possono contribuire alla salvaguardia dell’identità delle comunità beneficiarie, attraverso la reinterpretazione 
di modelli insediativi e abitativi tradizionali, così da preservarne le radici culturali, come nel caso dei villaggi rurali. 

Possono altresì rispondere alle necessità dettate dai contesti metropolitani, dove dalle rovine del colonialismo e 
dell’imperialismo si sta ricostruendo la contemporanea “cultura africana”.
Possono, non in ultimo, innescare processi rigenerativi e di valorizzazione del patrimonio, attraverso strategie di 
sviluppo eque, orientate alla sinergia tra azioni locali e governative.
La sessione è finalizzata a una riflessione su criteri compositivi, strategie di realizzazione, processi ingegneristici 
che, anche a partire dai fattori configurativi del contesto specifico, consentano la definizione di spazi vitali, 
sicuri, efficienti; la sessione è anche orientata a riflettere sulla salvaguardia del patrimonio architettonico, in una 
prospettiva di crescita culturale ed economica. 

laboratorio Africa. operare nell’emergenza
Il progetto di architettura e d’ingegneria rappresenta un mezzo capace di promuovere, con approccio 
interdisciplinare e intersettoriale, una crescita sostenibile di territori vulnerabili, afflitti da ataviche problematiche 
in campo sanitario.
Contrastare eventuali fattori di rischio e pandemie e promuovere una cultura della salute e della prevenzione 
rappresentano alcuni principi guida che ispirano le iniziative di cooperazione nel settore della salute. È necessario 
garantire a tutti l’accesso ai servizi sanitari, secondo un approccio “orizzontale”, vale a dire un sistema incentrato 
sul rafforzamento della rete dei luoghi dell’assistenza e dell’informazione medica.
Non meno gravi sono le problematiche connesse ai cambiamenti climatici (estensione delle zone desertiche), 
ai conflitti bellici, al verificarsi di calamità naturali, eventi che possono determinare indigenza, emarginazione, 
malattie, degrado, esodi di massa.
La sessione intende riflettere sulle possibili risposte da attuare in stato di emergenza, al fine di delineare azioni 
di intervento organiche, sostenibili e a basso impatto ambientale. Sono azioni che, tanto nel campo sanitario 
che in quello architettonico-costruttivo, incidono e coinvolgono la collettività, chiamata ad essere parte attiva 
del processo, sia attraverso il rafforzando delle competenze professionali sia attraverso la sperimentazione di 
metodi alternativi di trasmissione del sapere.

laboratorio Africa. costruire
Costruire, e insegnare a costruire in contesti dalle forti criticità, consente di sostenere il progresso tecnico locale, 
a partire dal suo know-how, dando rilievo alla scelta di materiali e ai procedimenti tecnologici individuati idonei 
per il territorio preso in esame.
Strutturare il progetto architettonico e la sua costruzione sotto forma di percorso formativo può contribuire alla 
salvaguardia dell’identità costruttiva, garantire lo sviluppo di competenze, tramandare conoscenze professionali, 
consentire la replicabilità dei manufatti.
Focalizzata su promozione e diffusione di metodi costruttivi sostenibili, la sessione accoglie contributi teorici 
e realizzazioni architettoniche incentrati su criteri progettuali low tech, su metodi di esecuzione basati 
sull’autocostruzione assistita, su organizzazione del cantiere a basso costo, al fine di definire interventi consoni 
ai contesti geografici meno avanzati.



9.30 | 10.45
aPertura Dei lavori 

maria argenti
Coordinatore del Dottorato di Ricerca in Ingegneria dell’Architettura e dell’Urbanistica, Sapienza Università di Roma

Antonio d’AndreA
Preside della Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale, Sapienza Università di Roma

eugenio gauDio
Presidente Italian Higher Education with Africa, Sapienza Università di Roma

Carlo giovanni Cereti
Delegato del Rettore per la Cooperazione Internazionale, Rappresentante di Sapienza Università di Roma nel CUCS - 
Coordinamento Universitario per la Cooperazione allo Sviluppo 

dAnielA d’AlessAndro
Direttore del Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale, Sapienza Università di Roma   

10.50 | 13.10
l’ArchitetturA dellA cooperAzione. teoriA, prAssi e Visioni

franCesCa sarno Moderatore 
Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale, Sapienza Università di Roma

Camillo magni
sfide ed opportunità progettuali dei contesti del global south
Dipartimento di Architettura e Studi Urbani, Politecnico di Milano | Architetti senza Frontiere Italia

Alberto pottenghi 
opportunità sensibili. Esercizi di empatia
Technische Universitat Munchen | MONOatelier

maria argenti
una rete di microhub per un nuovo dinamismo sociale in Africa
Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale, Sapienza Università di Roma

feDeriCo moniCa 
imparare a imparare. lezioni dalle comunità urbane in tempi di emergenza 
TaxiBrousse

emilio Caravatti, riCCarDo vannuCCi 
dialogo aperto
caravatti_caravatti architetti | FARE studio

15.00 | 18.00
lAborAtorio AfricA. AbitAre

franCesCa giofrè Moderatore
Dipartimento di Architettura e Progetto, Sapienza Università di Roma

AnnA brunA Menghini 
recingere e coprire. sguardi contemporanei sulle forme originarie dell’abitare
Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale, Sapienza Università di Roma

Patrizia montini zimolo 
laboratorio Africa, nuovi paesaggi urbani
Dipartimento di Culture del progetto, Università IUAV di Venezia

Daniel semunugus negese 
overall assessment and mapping of informal settlement in Mekelle city 
School of Architecture, Mekelle University - PhD student, Università IUAV di Venezia

franCesCa sarno 
l’architettura dell’Ubuntu. Appunti visivi
Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale, Sapienza Università di Roma

ferDinanDo fava 
spazi significanti: la conversione epistemologica ai luoghi e alle donne, agli uomini
e ai bambini che li abitano
Dipartimento di Scienze Storiche, Geografiche e dell’Antichità, Università degli Studi di Padova

rossana galDini 
l’housing spontaneo, informale, popolare. luci e ombre delle città invisibili
Dipartimento di Scienze Sociali ed Economiche, Sapienza Università di Roma

cAMillA lebboroni 
contro-logica del progetto. riflessioni su opportunità, condizioni e ragioni dell’architettura
in contesti lontani
PhD student - Dottorato in Ingegneria dell’Architettura e dell’Urbanistica, Sapienza Università di Roma

flavia PiaCenti 
paesaggio culturale e turismo sostenibile. riflessioni sulla città storica di lamu, Kenya 
PhD student - Dottorato in Ingegneria dell’Architettura e dell’Urbanistica, Sapienza Università di Roma
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9.30 | 12.50
lAborAtorio AfricA. operAre nell’eMergenzA

fAbio cutroni Moderatore 
Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale, Sapienza Università di Roma

Dante Carraro, giovanni giorgi 
i luoghi della cura
Medici con l’Africa CUAMM 

simone sfriso
lavorare ai confini
TAMassociati

eDoarDo milesi 
una scuola per haiti antisismica e anticiclone
Edoardo Milesi & Archos

pAolo robAzzA
eVA. un progetto partecipato di ricostruzione post-sisma
BAG Beyond architecture group

tAniA Miorin, elisA g. d’AlbuQuerQue 
le attività di ricostruzione nel distretto di ibo a seguito di Kenneth 
Istituto Oikos Onlus

maura PerCoCo
costruire con cura, abitare il tempo, pensare la comunità
Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale, Sapienza Università di Roma

emiliano zanDri 
Architettura e malaria nell’Africa subsahariana. un’ipotesi di sviluppo di modelli abitativi 
“sanitario-sostenibili” 
PhD student - Dottorato in Ingegneria dell’Architettura e dell’Urbanistica, Sapienza Università di Roma 

AlbA KerciKu
health and community center in the rural ethiopia, gamra 
Architetto
  

14.30 | 16.50
lAborAtorio AfricA. costruire

maura PerCoCo Moderatore
Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale, Sapienza Università di Roma

lorenzo conti, sArA bettoli, MAttiA lucchetti 
Architettura e cooperazione in ghana: contributi tecnici in risposta a bisogna locali 
LOAD

anna irene Del monaCo 
Attualità della autocostruzione. l’esempio del sudan 
Dipartimento di Architettura e Progetto, Sapienza Università di Roma

stefAn pollAK
progetto Abri _ Architettura e biocostruzione per l’ambiente rurale ivoriano
AK0 - Architettura a kilometro zero 

Adolfo frAncesco lucio bArAttA 
Mitigazione della crisi idrica nell’Africa subsahariana. progettazione e costruzione di sistemi 
delocalizzati di irreggimentazione delle acque torrentizie in Mali
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi di Roma Tre

fAbio cutroni 
progettare per gli uomini costruire con gli uomini: uno sguardo sull’architettura contemporanea
in Africa 
Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale, Sapienza Università di Roma

giulio PaParella 
stampa 3d per l’Africa. Architetture high-low tech per la cooperazione
PhD student - Dottorato in Ingegneria dell’Architettura e dell’Urbanistica, Sapienza Università di Roma 

ConClusione Dei lavori
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evento in moDalitÀ a Distanza

In ottemperanza alle disposizioni anti Covid d.l. 52/2021 il convegno avverà esclusivamente in modalità
a distanza.

live zoom
L’evento è pubblico, accessibile dalla piattaforma zoom ai link indicati.

11 maggio 2021
https://www.google.com/url?q=https://uniroma1.zoom.us/j/84310745943?pwd%3DeG9LSHhNQ
WxPVUFjRU1DNWFCSHVwQT09&sa=D&source=calendar&ust=1619518149830000&usg=AOvVaw3-
539O0DChQ3z4ssdS--_c

ID riunione: 843 1074 5943
Passcode: 712837

12 maggio 2021
https://www.google.com/url?q=https://uniroma1.zoom.us/j/84265816768?pwd%3DMWYrL1d1Nlk1
OU01R09hZnBJT05DZz09&sa=D&source=calendar&ust=1619518094313000&usg=AOvVaw1Z6Os2L3l1
zSngDa0sgcVz

ID riunione: 842 6581 6768
Passcode: 747634


